
 

 

 

 

UFFICIO DI PIANO DELL’AMBITO TERRITORIALE DI BORMIO 

 

BANDO BUONI VITA INDIPENDENTE SOCIALI A FAVORE DI PERSONE  

IN CONDIZIONE DI DISABILITÀ FISICO - MOTORIA GRAVE  

Fondo Nazionale per la Non Autosufficienza 

(Misura B2 - DGR 4138/2020 e DGR 4408/2021) 

 

 

Art. 1 - OGGETTO 

Il bando presente regola l’assegnazione, a seguito di valutazione multidimensionale, di buoni sociali “vita 

indipendente” finalizzati a sostenere il progetto di vita indipendente di soggetti in condizione di disabilità 

fisico - motoria grave e gravissima avente i requisiti di cui al successivo art. 2. La valutazione è effettuata in 

maniera integrata tra ASST e Servizio Sociale di base per assicurare una presa in carico globale delle 

problematiche sociosanitarie. 

Il progetto di vita indipendente è definito dal servizio sociale di base in collaborazione con il servizio fragilità 

di ASST, con la partecipazione attiva della persona con disabilità. 

Art. 2 - DESTINATARI E REQUISITI PER L’ASSEGNAZIONE DEL BUONO SOCIALE 

I soggetti che intendono presentare domanda di erogazione del buono sociale devono essere in possesso dei 

seguenti requisiti: 

 Residenza in uno dei Comuni dell’ambito territoriale di Bormio; 

 Età compresa tra i 18 e i 64 anni; 

 Condizione di disabilità fisico - motoria grave, che determini una dipendenza nei fondamentali atti di 

vita quotidiana; 

 Intenzione di realizzare il proprio progetto di vita, senza il supporto del caregiver familiare (o 

progetto già in atto), con l’ausilio di un assistente personale, autonomamente scelto e regolarmente 

assunto; 

 ISEE per prestazioni di natura sociosanitaria non residenziali ex DPCM n. 159/2013 uguale o 

inferiore a € 25.000,00. 

Il possesso dei requisiti sopra elencati non configura il diritto all’assegnazione del buono sociale, la cui 

concessione è subordinata a: 

 valutazione multidimensionale e verifica del progetto di vita indipendente; 

 sottoscrizione da parte del beneficiario del Progetto Individuale (PI) di cui al successivo art  6; 

 disponibilità finanziaria in bilancio. 

Art. 3 – MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA  

La domanda di erogazione del buono deve essere redatta sull’apposito modulo e presentata al Servizio Sociale 

– Ufficio di Piano della Comunità Montana Alta Valtellina (Bormio – Via Roma 1), email: 

sociale@cmav.so.it. 



 

 

 

 

La domanda deve essere corredata dalla seguente documentazione: 

 Dichiarazione sostitutiva di certificazione relativa alla situazione economica (ISEE socio sanitario ex 

DPCM n. 159/2013); nel caso di impossibilità a produrre l’ISEE è necessario allegare la simulazione 

ISEE dal sito INPS e recapitare attestazione ISEE entro 30 giorni dalla data di presentazione della 

domanda; 

 Verbale accertamento invalidità civile (riportante eventuale riconoscimento dell’indennità di 

accompagnamento) ed eventuale riconoscimento di gravità L.104/92; 

 Copia del contratto di assunzione dell’assistente personale (badante) o preventivo per l’assunzione. 

 

Le domande potranno essere presentate dal 17 aprile 2021 al 17 maggio 2021. 

 

Art. 4 – FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA 

Ai fini dell’individuazione del beneficiario del buono sociale, alla scadenza del termine indicato al precedente 

articolo, verrà formulata una graduatoria di priorità d’accesso al buono tra i richiedenti, sulla base del 

punteggio emerso della valutazione multidimensionale, integrato dal punteggio determinato dall’ISEE.  

In caso di parità di punteggio, prevarrà la domanda con un grado maggiore di non autosufficienza. 

 

Art. 5 – MODALITA’ DI EROGAZIONE E DECADENZA 

Il buono sociale viene erogato mensilmente, per dodici mensilità complessive, con decorrenza dalla data di 

approvazione della graduatoria, a fronte della consegna mensile di attestazione di pagamento della spesa 

sostenuta per l’assistente personale (busta paga) e della verifica da parte del Servizio Sociale del Progetto di 

vita indipendente. 

Il diritto all’erogazione del buono decade per i seguenti motivi: 

 rinuncia;  

 decesso del beneficiario;  

 ricovero continuativo in strutture sociali, sociosanitarie o sanitarie;  

 trasferimento di residenza in comuni non compresi nell’ambito territoriale di Bormio; 

 mancato rispetto degli impegni assunti nel Progetto Individuale (PI). 

 

In caso di rinuncia, decesso o ricovero definitivo il buono sociale verrà liquidato in proporzione ai giorni di 

effettiva assistenza prestata al domicilio dall’assistente familiare e ai relativi costi sostenuti.  

 

 

 



 

 

 

 

 

 

Art. 6 – PROGETTO INDIVIDUALE 

La valutazione multidimensionale rappresenta la premessa del Progetto Individuale, inteso come un’azione 

integrata di misure, “sostegni, servizi, prestazioni, trasferimenti in grado di supportare il progetto di vita della 

persona con disabilità e la sua inclusione, redatto con la sua diretta partecipazione o di chi lo rappresenta, 

previa valutazione della sua specifica situazione in termini di funzioni e strutture corporee, limitazioni alle 

azioni e alla partecipazione, aspirazioni, oltre che a valutazione del contesto ambientale nella sua accezione 

più ampia”. 

Il Progetto Individuale dovrà considerare i seguenti aspetti: 

 esito della valutazione multidimensionale; 

 gli interventi da sostenere con la misura e i soggetti attuatori, compreso il  soggetto responsabile 

dell’accudimento; 

 altre prestazioni assicurate per favorire la permanenza a domicilio (ADI, SAD, misure economiche, 

volontari); 

 forme e tempi di verifica. 

 

ART. 7 - VALORE DEL BUONO 

L’importo mensile del buono è pari al massimo a € 800,00. 

Incompatibilità con l’erogazione della misura vita indipendente: 

 Accoglienza definitiva presso l’Unità d’offerta residenziale socio sanitarie o sociale (es. RSA, RSD, 

CSS, Hospice, Misura residenzialità per minori con gravissima disabilità); 

 Misura B1; 

 Contributi da risorse progetti di vita indipendente - PRO.VI – per onere assistente personale assunto; 

 Ricovero di sollievo nel caso in cui il costo del ricovero sia a totale carico del Fondo Sanitario 

Regionale; 

 Presa in carico con la Misura RSA aperta ex DGR n. 7769/2018; 

 Bonus per assistenti familiari iscritti nel registro di assistenza familiare ex l.r. 15/2015;  

 

Compatibile con la misura vita indipendente: 

 I voucher anziani e disabili ex DGR n. 7487/2017 e s.m.i.; 

 Interventi di assistenza domiciliare: Assistenza Domiciliare Integrata, Servizio di Assistenza 

Domiciliare; 

 Interventi di riabilitazione in regime ambulatoriale o domiciliare; 



 

 

 

 

 Ricovero ospedaliero; 

 Ricovero di sollievo per adulti massimo 60 giorni programmabili nell’anno, per minori massimo 90 

giorni; 

 Sostegni DOPO DI NOI (la somma degli importi riconosciuti con le diverse misure per il personale di 

assistenza regolarmente impiegato, non può comunque eccedere l’importo totale dei costi sostenuti 

per la relativa remunerazione) 

 Prestazioni integrative previste da Home Care Premium/INPS HCP ad eccezione di erogazione di 

specifici contributi (la somma degli importi riconosciuti con le diverse misure per il personale di 

assistenza regolarmente impiegato, non può comunque eccedere l’importo totale dei costi sostenuti 

per la relativa remunerazione); 

 

Art. 8 – RISORSE STANZIATE 

Per il presente bando le risorse stanziate sono pari a Euro 9.600,00 (corrispondente ad un buono sociale per 

n.1 beneficiario). Decorso il periodo di apertura del bando, in caso di mancanza di richieste o di assegnazioni 

inferiori allo stanziamento, le risorse non assegnate saranno destinate al finanziamento del “Buono sociale 

mensile per caregiver familiare o assistente regolarmente impiegato” della misura B2 ex DGR 4138/2020 

attuata dall’Ambito. 

 

Art. 9 - TRATTAMENTO DEI DATI 

Il trattamento dei dati personali raccolti avviene in applicazione del D.Lgs n. 193 del 30/06/2003 e dell’art. 13 

del Regolamento UE n. 2016/679. 

Per qualsiasi informazione e/o chiarimento contattare l'Ufficio di Piano dell’Ambito territoriale di Bormio 

(tel. 0342/912331). 

 

 

 Il Responsabile Servizi sociali e culturali 

dott.ssa Attila Galli 

Il presente documento è sottoscritto con firma digitale 

ai sensi dell’art. 21 del d.lgs. 82/2005 
 

 


